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svedese, svariati korv con svariati gusti, i 
korv sono delle salsicce stagionate (con 
lo stesso nome viene chiamato anche 
il più conosciuto wurstel), con carne di 
cervo, renna, cinghiale, ecc.

Non solo cose da mangiare è possibile 
trovare in questi mercatini, ma anche 
tessuti, candele, ornamenti e sua maestà 
il Glögg, bevanda alcolica sovrana del 
Natale, da bere calda e con mandorle e 
uvetta al suo interno.

In Svezia, il periodo natalizio non è solo 
una festa, ma una vera e propria immer-
sione in tradizioni che affondano le radi-
ci nella cultura locale. Tra luci sfavillanti, 
mercatini profumati e momenti di calore 
che contrastano il freddo invernale, ogni 

angolo di Stoccolma diventa un piccolo 
angolo di magia. Se hai la possibilità di 
visitare questa città durante l'inverno, 
preparati a vivere un'esperienza che res-
terà nel cuore, come un caldo abbraccio 
in una giornata di neve.

1:https: //it.wikipedia.org/wiki/Nordiska_
Kompaniet
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ITALIANI IN SVEZIA: 

Un tranquillo finesettimana invernale
Di Massimo Apolloni 
Foto di Holger.Ellgaard - Proprio lavoro, CC BY-SA 4.0, 
https://commons.wikimedia.org/w/index.php?curid=64916013

Una domanda che ritorna ogni anno è cosa fare 
per rendere piacevoli i fine settimana a Stoccol-
ma senza dovere imbarcarsi per un volo per il 
Sud Europa per godere di un clima mite. 

Certamente questo si può fare e può essere 
bellissimo, ma richiede tempo ed un minimo 
d’organizzazione.

Ma cosa fare se si hanno un paio di giorni sola-
mente? Io ho una risposta. Qualcosa che a me 
piace e che ho fatto varie volte da quando sono 
arrivato a Stoccolma.

Andare per castelli.

In Svezia ci sono castelli medioevali con funzio-
ne principalmente militare e molte residenze 
più recenti con funzioni abitative. Bisogna pen-
sare che sul territorio svedese da secoli si sono 
combattute pochissime guerre e le costruzioni 
residenziali hanno potuto fiorire e conservarsi. 

Quindi sul territorio ci sono molte di queste re-
sidenze sia in possesso delle famiglie originarie 
che di aziende. 
Ma perché le aziende comprano i castelli? Per 
farci centri congresso naturalmente.

Per seminari, conferenze, incontri aziendali. Era 
un notevole business del passato, rivalutato, 
in parte in negativo, dal crescere del lavoro a 
distanza che non necessita di tanti spostamenti.
Ma in ogni caso era ed è un business da giorni 
feriali. Come utilizzare le strutture durante i fine 

settimana? 

Organizzando pacchetti ricreativi, per esempio 
pacchetti sportivi per golfisti o romantici per 
coppie oppure di semplice relax. E poi i castelli 
possono avere delle specialità che attraggono. 
Chi produce birra o snap, miele o marmellate, 
chi ha i cavalli, chi ha campi da golf, chi organiz-
za minicorsi di yoga, di giardinaggio o di cucina. 

Insomma ce n’è per tutti i gusti.

La scaletta delle giornate è in pratica simile per 
tutti i pacchetti:

Arrivo con lo spumante di benvenuto insieme 
a caffè o te, dolci, poi la cena di gala con varie 
portate, pernottamento, e la classica ricca prima 
colazione. 

A disposizione ci sono quasi sempre palestra, 
piscina, sauna, percorsi naturistici o storici e 
biblioteca. 

Il tutto in un ambiente elegante e raffinato sen-
za dover pensare molto a cosa fare per trascor-
rere delle giornate tranquille e riposanti. Vale la 
pena provare!

Alcune idee? Rånäs Slott, Gimo Herrgård, Gryt-
hyttans Gästgiveregård, Thorskogs Slott, ecc, 
ecc.
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ITALIANI IN SVEZIA: 

Sun busters
Di Roberto Riva

L’allarme suona squarciandomi le 
orecchie. Mi sveglio di colpo nel buio 
della notte mattutina. Sull’orologio 
leggo “zerootto.zerozero”. È ora di 
andare. Sveglio tutti gli altri e senza 
colazione scivoliamo in fretta al pia-
no terra grazie alla pertica e al buco 
nel pavimento. Ci infiliamo le overall 
grigie, indossiamo il nostro equipag-
giamento e usciamo in città.

SIGLA
If there’s something strange
In the neighborhood
Who you gonna call?
Sunbusters!

If there’s something weird
And it looks damn good
Who you gonna call?
Sunbusters!

Un sole bianco con viso sorpreso e 
braccia allargate, sbarrato da un seg-
nale di divieto rosso compare in sov-
raimpressione per un paio di secondi.
MUSICA IN DISSOLVENZA

Sì, baby, per i prossimi tre mesi noi 
diventiamo i Sunbusters, gli Acchiap-
pasole – non nel significato romanes-
co di fregature, eh – al servizio della 
salute mentale di tutti, soprattutto 
della nostra.
Armati di rivelatore P.K.E. Meter ci 
aggiriamo per le strade cittadine 
alla ricerca di attività paranormali 
che possano risvegliare i nostri ritmi 
circadiani. Girovaghiamo disperati da 
ormai sei giorni, due ore e quindici 
minuti con la schiena gobba e le oc-
chiaie scavate. Scaliamo una collinet-
ta e l’ago del rivelatore impazzisce. Ci 
siamo. Ci siamo. Un ammasso di nu-
voloni grigi si sposta a nord sospin-
to dal vento gelido di dicembre. Le 
prime radiazioni elettromagnetiche 
dell’ultima settimana ci appaiono in 
tutto il loro splendore.
«Lasciate fare ai professionisti!» Urlia-
mo mentre ci facciamo largo tra i ci-
vili accorsi in gran numero per assis-
tere all’evento. Una rapida indagine 
psichiatrica condotta dal medico di 
campo ha già escluso che si tratti di 
un’allucinazione collettiva. Possiamo 
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procedere. Abbagliati dalla celestia-
le visione e mossi sempre più in alto 
dall’energia psicocinetica, chiudiamo 
un attimo gli occhi, inspiriamo in pro-
fondità e allarghiamo il sorriso tra le 
labbra.
Non per molto però. Il vento è giù 
cambiato e le nubi si riaddensano. È 
tempo di agire. Dall’acceleratore pro-
tonico non autorizzato che portiamo 
sulle spalle estraiamo il fucile con una 
mossa in sincrono. Premiamo il tasto 
d’accensione, indirizziamo il flusso 
verso l’alto, poco più in alto dell’oriz-
zonte – mai allo zenit, purtroppo – e 
irradiamo l’obbiettivo.
«Ora, Alex!» Ordino al mio collega. Lui 
lancia la trappola per terra e quando la 
potenza dei nostri fucili protonici sta 
per esaurire schiaccia il tasto d’aper-
tura con il piede. I raggi solari vengo-
no assorbiti e la trappola si richiude 
tra leggere scosse elettriche, lucette 
verdi lampeggianti e fumi di calore. 
Ce l’abbiamo fatta. Il vapore a erranza 
di quinta classe è stato catturato. Ora 
non ci resta che depositarlo, assieme 
agli altri pochi raggi raccolti durante 
l’ultimo mese, nel dispositivo di stoc-
caggio psicocerebrale che lo trasfor-
merà in vitamina D. Se andiamo av-
anti così ci dovremmo salvare, ma c’è 
tanto da lavorare.
«Abitanti di Stoccolma e di qualsiasi 
territorio sopra il 55° parallelo nord 
della Terra, ascoltatemi bene.» Con 
aria risoluta guardo dritto verso la 
telecamera che mi sta inquadrando. 
«Non rilassatevi e non smettete di 
muovervi. Continuate a cercare qu-
ella tiepida pallina gialla tra i palazzi 

durante la pausa pranzo, nei prati dei 
parchi cittadini nel fine settimana e 
affacciati dai balconi o dalle finestre 
durante le pause caffè. Se vedete qu-
alcosa di strano nel vicinato, se qual-
cosa vi colpisce e vi fa star bene, al-
zate allora gli occhi al cielo, sorridete, 
porgete entrambi i palmi aperti delle 
mani verso la fonte di energia e non 
esitate a chiamarci.» Punto l’indice 
verso lo schermo. «I Sunbusters sar-
anno lì con voi per acciuffare il sole!»

MUSICA IN CRESCENDO E TITOLI DI 
CODA

Italienaren-6-2024.indd   17 2024-12-10   14:07:52



18 N.6 DICEMBRE 2024  

APPROFONDIMENTO:

La capra della discordia
Di Uno Qualunque 
Foto av Sinikka Halme - Eget arbete, CC BY-SA 4.0, https://commons.wikimedia.
org/w/index.php?curid=86100998

Ogni anno, in una cittadina svedese chi-
amata Gävle, un'enorme capra di paglia 
fa la sua maestosa apparizione nella piaz-
za centrale. La capra, conosciuta come 
"Gävlebocken", è diventata un simbolo 
natalizio tanto amato quanto controver-
so. Se pensate che l'idea di costruire una 
gigantesca capra di paglia sia già abbas-
tanza peculiare, aspettate di conoscere 
la sua storia turbolenta, fatta di incendi 
dolosi, sabotaggi e perfino complotti in-
ternazionali! (1)

La tradizione inizia negli anni 60, quando 
un gruppo di commercianti locali deci-
de di erigere questa imponente scultura 
di paglia per attirare visitatori e diffonde-
re lo spirito natalizio. La prima capra era 
alta 13 metri e pesava circa tre tonnella-
te: un vero colosso di paglia! Ma già al 
debutto, qualcuno decise di darle fuoco. 
Così, la tradizione della capra non è solo 
quella di essere costruita, ma anche di 
affrontare un destino incerto e, spesso, 
piuttosto drammatico.  

Da allora, la capra di Gävle è diventata 
una sorta di sfida aperta tra i suoi costrut-
tori e chi vuole distruggerla. Ogni anno, 

l'intera città si mobilita per proteggerla: 
ci sono telecamere di sicurezza, recinzi-
oni e persino guardie armate di buona 
volontà. Nonostante ciò, il destino della 
capra è spesso segnato da atti di sabo-
taggio creativi.

Sul sito www.visitgavle.se/en/gavlebock-
ens-ode c’é la storia di tutte le capre dal-
la prima ai giorni nostri. Tra gli episodi 
più memorabili ci sono:

•	 1976: La capra viene investita e 
distrutta da un auto della polizia

•	 2001: Un "incendiario internazio-
nale" viene arrestato dopo aver dichia-
rato con orgoglio di essere volato dalla 
California solo per darle fuoco. (2)

•	 2005: Un arciere la colpisce con 
una freccia infuocata, come se fosse in 
un episodio di "Game of Thrones". (3)

•	 2016:  La capra è stata bruciata solo 
poche ore dopo la sua grande festa per il 
50° compleanno.

•	 2023:   Gli uccelli hanno scoperto 
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rapidamente che la paglia era piena di 
semi gustosi. L'aspetto fiero della capra 
è diventato un po' sfilacciato, ma ha for-
nito nutrimento alle taccole nel freddo 
invernale.

Nonostante tutto, la capra di Gävle con-
tinua a risorgere ogni anno come un'ara-
ba fenice di paglia. Gli abitanti di Gävle la 
considerano un simbolo della loro tena-
cia e del loro spirito di comunità. Certo, 
c'è anche chi si diverte a fare il tifo per 
gli incendiari: sui social, esistono scom-
messe e forum dedicati al destino del-
la capra. Resisterà fino a Natale o verrà 
distrutta?

Oggi, la Gävlebocken è famosa in tutto 
il mondo e attira visitatori curiosi, desi-

derosi di ammirarla — o di scoprire se 
sarà ancora lì il giorno dopo. Questa stra-
na tradizione svedese mescola il folklore 
natalizio con un tocco di suspense deg-
no di un thriller.

Che siate fan della capra o degli incendi-
ari (non ditelo troppo ad alta voce!), una 
cosa è certa: la capra di Gävle non smet-
te mai di far parlare di sé. Chissà, forse 
quest'anno ce la farà a sopravvivere... o 
forse no!

 
 
1) https://www.visitgavle.se/en/gavlebock-
ens-ode
2) https://www.visitgavle.se/en/gavlebockens-od
3)https://en.wikipedia.org/wiki/G%C3%A4v-
le_goat
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DETTO FRA NOI:

La tentazione di Jansson
Di Uno Qualunque
Foto Av Ingen maskinläsbar skapare angavs. Andejons antaget (baserat på upphovsrättsanspråk). - 
Ingen maskinläsbar källa angavs. Eget arbete antaget (baserat på upphovsrättsanspråk)., CC BY-SA 
3.0, https://commons.wikimedia.org/w/index.php?curid=1492738

La Janssons Frestelse, traducibile come 
"La Tentazione di Jansson", è tra i piatti 
più iconici della cucina svedese, onni-
presente nelle tavole delle festività na-
talizie. La storia del piatto è avvolta nel 
mistero e nella leggenda, con diverse 
teorie su chi fosse il famoso "Jansson" e 
quale fosse la natura della sua tentazio-
ne.

Una delle teorie più popolari è che il 
piatto prenda il nome da un cantante 
d'opera svedese, Pelle Janzon, noto nel 
XIX secolo per il suo stile di vita e per il 
suo amore per il cibo e il vino. Tuttavia, 
altre fonti sostengono che il nome sia 
nato circa negli anni '30 del Novecento, 
grazie a un film chiamato proprio Jans-
sons frestelse. Secondo questa versione, 
il piatto sarebbe stato creato per una 
cena legata alla proiezione del film e av-
rebbe poi preso il nome dal titolo stesso. 

Qualunque sia l'origine, Janssons Fres-
telse è diventato un simbolo della cuci-
na svedese tradizionale: semplice, nutri-
ente e incredibilmente saporito.

La Ricetta di Janssons Frestelse

Ingredienti (per 4-6 persone):
•	 1 kg di patate (preferibilmente a 
pasta soda)
•	 2 cipolle medie
•	 1 confezione di acciughe svedesi 
(ansjovis, non da confondere con le ac-
ciughe salate comuni)
•	 300 ml di panna liquida
•	 200 ml di latte intero
•	 2-3 cucchiai di pangrattato
•	 2 cucchiai di burro
•	 Sale e pepe q.b.

Procedimento:

Sbucciate le patate e tagliatele a strisce 
sottili, simili a fiammiferi ed affettate 
finemente le cipolle.

In una padella, fate sciogliere un cucchi-
aio di burro e soffriggete le cipolle fino a 
renderle morbide e traslucide.

Imburrate una pirofila da forno. Dis-
ponete uno strato di patate sul fondo, 
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seguito da uno strato di cipolle e acci-
ughe svedesi. Continuate ad alternare 
gli strati fino a esaurire gli ingredienti, 
terminando con uno strato di patate.

Mescolate la panna e il latte. Versate il 
liquido uniformemente sulla pirofila, 
assicurandovi che copra gli ingredienti.

Cospargete la superficie con il pangrat-
tato e aggiungete fiocchetti di burro.

Preriscaldate il forno a 200°C. Cuocete 
il piatto per circa 45-50 minuti, o fino 
a quando le patate sono morbide e la 
superficie è dorata e croccante.

Servite calda, come piatto principale o 
come contorno. È perfetto con un'in-
salata fresca o un bicchiere di aquavit 
svedese.

Provate questa delizia svedese e lasci-
atevi tentare anche voi, proprio come il 
misterioso Jansson!
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